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RITI	DI	INTRODUZIONE	
	

Canto	d’ingresso	
	
Rit.		
Jesus	Christ,		
you	are	my	life	
Halleluja,	Halleluja	
Jesus	Christ,	you	are	my	life	
You	are	my	life,	Halleluja	
	
Tu	sei	via,	sei	verità	
Tu	sei	la	nostra	vita	
Camminando	insieme	a	te	
Vivremo	in	te	per	sempre	Rit.	

	
Ci	accogli	nell'unità	
Riuniti	nell'amore	
Nella	gioia	dinanzi	a	te	
Cantando	la	tua	gloria	Rit.	
	
Nella	gioia	camminerem	
Portando	il	tuo	Vangelo	
Testimoni	di	carità	
Figli	di	Dio	nel	mondo	Rit.	

	
Saluto	iniziale	

		
Arc.:		 Nel	nome	del	Padre,	del	Figlio	e	dello	Spirito	Santo.	
Tutti:		 Amen	
	
Arc.:		 La	pace	sia	con	voi	
Tutti:		 E	con	il	tuo	spirito	
		
Arc:		
Fratelli	e	sorelle	carissimi,		
siamo	oggi	qui	riuniti	in	risposta	alla	chiamata	del	Signore	che	ci	
ha	 convocati	 per	 celebrare	 l’Eucaristia	 nell’anniversario	 della	
dedicazione	di	questa	chiesa	di	S.	Pio	X.	
Viviamo	anche	la	gioia	di	poter	costruire	e	servire	la	Chiesa	che	è	il	
Corpo	di	Cristo	nella	varietà	dei	carismi	e	dei	ministeri	suscitati	
dallo	Spirito	Santo	nel	cuore	di	ciascuno	di	noi	e,	 in	particolare,	
come	 ministri	 dell’altare	 e	 della	 cura	 delle	 membra	 povere	 e	
sofferenti	di	questo	Corpo.		



Disponiamoci	 alla	 preghiera	 ringraziando	 Dio	 per	 tutti	 i	 suoi	
doni,	ma	anche	chiedendo	perdono	per	i	nostri	peccati.	
	

- Signore	Gesù,	che	non	fai	preferenze	di	persone,	ma	accogli	
chi	pratica	la	giustizia,	perdonaci	per	tutte	le	volte	in	cui	non	
abbiamo	scelto	le	periferie,	ma	ci	siamo	adagiati	nelle	nostre	
situazioni	di	comodità.	Kyrie	eleison.		
Tutti:	Kyrie	eleison	
	

- Cristo	 Gesù,	 che	 ci	 hai	 rivelato	 l’amore	 del	 Padre	 che	 per	
primo	ha	amato	ciascuno	di	noi,	perdonaci	per	tutte	le	volte	
in	 cui	 abbiamo	 chiuso	 il	 nostro	 cuore	 a	 te.	 Christe	 eleison.	
Tutti:	Christe	eleison.	

	
- Signore	Gesù,	 che	 ci	 hai	 dato	 il	 comandamento	dell’amore,	

perdonaci	per	 tutte	 le	volte	 in	cui	non	siamo	stati	capaci	di	
abbandonarci	alla	 forza	del	 tuo	Santo	Spirito.	Kyrie	eleison.	
Tutti:	Kyrie	eleison.		

	
Arc.:		 Dio	 onnipotente	 abbia	 misericordia	 di	 noi,	 perdoni	 i	

nostri	peccati	e	ci	conduca	alla	vita	eterna.		
	
Tutti:		 Amen.	
	

Gloria	
	

Colletta	
Arc.:		
O	Padre,	che	nel	tuo	Figlio	ci	hai	chiamati	amici,	rinnova	i	prodigi	
del	 tuo	 Spirito,	 perché,	 amando	 come	 Gesù	 ci	 ha	 amati,	
gustiamo	la	pienezza	della	gioia.	
Per	 il	 nostro	 Signore	Gesù	Cristo,	 tuo	 Figlio,	 che	è	Dio,	 e	vive	e	
regna	 con	 te,	 nell’unità	dello	 Spirito	 Santo,	 per	 tutti	 i	 secoli	dei	
secoli.	Tutti:		Amen.	



LITURGIA	DELLA	PAROLA	
	

Prima	lettura	(At	10,	25-27.34-35.44-48)	
	
Dagli	Atti	degli	Apostoli	
Avvenne	 che,	 mentre	 Pietro	 stava	 per	 entrare	 [nella	 casa	 di	
Cornelio],	 questi	 gli	 andò	 incontro	 e	 si	 gettò	 ai	 suoi	 piedi	 per	
rendergli	omaggio.	Ma	Pietro	lo	rialzò,	dicendo:	«Alzati:	anche	io	
sono	 un	 uomo!».	 Poi	 prese	 la	 parola	 e	 disse:	 «In	 verità	 sto	
rendendomi	 conto	 che	 Dio	 non	 fa	 preferenze	 di	 persone,	 ma	
accoglie	 chi	 lo	 teme	 e	 pratica	 la	 giustizia,	 a	 qualunque	 nazione	
appartenga».	Pietro	stava	ancora	dicendo	queste	cose,	quando	 lo	
Spirito	Santo	discese	sopra	tutti	coloro	che	ascoltavano	la	parola.	
E	i	fedeli	circoncisi,	che	erano	venuti	con	Pietro,	si	stupirono	che	
anche	 sui	 pagani	 si	 fosse	 effuso	 il	 dono	 dello	 Spirito	 Santo;	 li	
sentivano	 infatti	 parlare	 in	 altre	 lingue	 e	 glorificare	 Dio.	 Allora	
Pietro	 disse:	 «Chi	 può	 impedire	 che	 siano	 battezzati	 nell’acqua	
questi	che	hanno	ricevuto,	come	noi,	lo	Spirito	Santo?».	E	ordinò	
che	 fossero	 battezzati	 nel	 nome	 di	 Gesù	 Cristo.	 Quindi	 lo	
pregarono	di	fermarsi	alcuni	giorni.	Parola	di	Dio.	
	

Tutti:	Rendiamo	grazie	a	Dio	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Salmo	responsoriale	(Sal	97)	
	
Rit.	Il	Signore	ha	rivelato	ai	popoli	la	sua	giustizia	
	
Cantate	al	Signore	un	canto	nuovo,		
perché	ha	compiuto	meraviglie.		
Gli	ha	dato	vittoria	la	sua	destra		
e	il	suo	braccio	santo.	Rit.			
	
Il	Signore	ha	fatto	conoscere	la	sua	salvezza,		
agli	occhi	delle	genti	ha	rivelato	la	sua	giustizia.		
Egli	si	è	ricordato	del	suo	amore,		
della	sua	fedeltà	alla	casa	d’Israele.	Rit.			
	
Tutti	i	confini	della	terra		
hanno	veduto	la	vittoria	del	nostro	Dio.		
Acclami	il	Signore	tutta	la	terra,		
gridate,	esultate,	cantate	inni!	Rit.			
	

Seconda	lettura	(1Gv	4,	7-10)	
	
Dalla	prima	lettera	di	san	Giovanni	apostolo		
Carissimi,	 amiamoci	 gli	 uni	 gli	 altri,	 perché	 l’amore	 è	 da	 Dio:	
chiunque	ama	è	stato	generato	da	Dio	e	conosce	Dio.	Chi	non	ama	
non	 ha	 conosciuto	 Dio,	 perché	 Dio	 è	 amore.	 In	 questo	 si	 è	
manifestato	 l’amore	di	Dio	in	noi:	Dio	ha	mandato	nel	mondo	il	
suo	Figlio	unigenito,	perché	noi	avessimo	la	vita	per	mezzo	di	lui.	
In	questo	sta	l’amore:	non	siamo	stati	noi	ad	amare	Dio,	ma	è	lui	
che	 ha	 amato	 noi	 e	 ha	 mandato	 il	 suo	 Figlio	 come	 vittima	 di	
espiazione	per	i	nostri	peccati.	Parola	di	Dio.	
	

Tutti:	Rendiamo	grazie	a	Dio	
	
	



Canto	di	acclamazione	al	Vangelo	
	
Chiama,	ed	io	verrò	da	te:	Figlio,	nel	silenzio,	mi	accoglierai.	Voce	
e	poi	la	libertà,	nella	tua	Parola	camminerò.		
	
Rit.	Alleluia,	alleluia,	alleluia,	alleluia,	alleluia,	
alleluia,	alleluia,	alleluia,	alleluia,	alleluia.	
	
Danza,	ed	io	verrò	con	te:	Figlio,	la	tua	strada	comprenderò.	Luce,	
e	poi,	nel	tempo	tuo	oltre	il	desiderio	riposerò.	Rit.	

	
Vangelo	(Gv	15,	1-8)	

	
Presb.:		 Il	Signore	sia	con	voi	
	
Tutti:		 E	con	il	tuo	Spirito.	
	
Presb.:		 Dal	vangelo	secondo	Giovanni	
	
Tutti:		 Gloria	a	te,	Signore.	
	
In	 quel	 tempo,	 Gesù	 disse	 ai	 suoi	 discepoli:	 «Come	 il	 Padre	 ha	
amato	me,	 anche	 io	 ho	amato	voi.	 Rimanete	 nel	mio	amore.	 Se	
osserverete	i	miei	comandamenti,	rimarrete	nel	mio	amore,	come	
io	ho	osservato	i	comandamenti	del	Padre	mio	e	rimango	nel	suo	
amore.	Vi	ho	detto	queste	cose	perché	la	mia	gioia	sia	 in	voi	e	 la	
vostra	 gioia	 sia	 piena.	 Questo	 è	 il	 mio	 comandamento:	 che	 vi	
amiate	gli	uni	gli	altri	come	io	ho	amato	voi.	Nessuno	ha	un	amore	
più	grande	di	questo:	dare	la	sua	vita	per	i	propri	amici.	Voi	siete	
miei	amici,	se	fate	ciò	che	io	vi	comando.	Non	vi	chiamo	più	servi,	
perché	 il	 servo	 non	 sa	 quello	 che	 fa	 il	 suo	 padrone;	 ma	 vi	 ho	
chiamato	amici,	perché	tutto	ciò	che	ho	udito	dal	Padre	mio	l’ho	
fatto	conoscere	a	voi.		Non	voi	avete	scelto	me,	ma	io	ho	scelto	voi	
e	vi	ho	costituiti	perché	andiate	e	portiate	frutto	e	il	vostro	frutto	



rimanga;	 perché	 tutto	 quello	 che	 chiederete	 al	 Padre	 nel	 mio	
nome,	ve	lo	conceda.	Questo	vi	comando:	che	vi	amiate	gli	uni	gli	
altri».	Parola	del	Signore		
	

Tutti:	Lode	a	te,	o	Cristo.	
	

Omelia	dell’Arcivescovo	
	

MANDATO	
DI	MINISTRO	STRAORDINARIO	DELLA	COMUNIONE	

A	SILVIA	VENTURI	
	
Presb.:		 Si	presenti	colei	che	deve	ricevere	il	ministero		

straordinario	della	Comunione,	Silvia	Venturi.	
	
Silvia:		 Eccomi	
	
Arc.:		
Carissimi	 nel	 Signore,	 viene	 conferito	 oggi	 a	Silvia	l'ufficio	 di	
ministro	 straordinario	della	Comunione,	 che	 consentirà	 a	 lei	 di	
distribuire	 l'Eucaristia	 ai	 fedeli,	 portarla	 ai	malati,	 recarla	 come	
Viatico	ai	moribondi	e	anche	di	comunicarsi	direttamente.	
E	tu,	sorella,	che	ricevi	tale	compito,	cerca	di	esprimere	nella	fede	
e	nella	vita	cristiana	la	realtà	dell'Eucaristia,	mistero	di	unità	e	di	
amore.	Noi	tutti	infatti,	pur	essendo	molti,	siamo	un	corpo	solo,	
perché	partecipiamo	dell'unico	pane	e	dell'unico	calice.	E	poiché	
distribuirai	 agli	 altri	 l'Eucaristia,	 sappi	 esercitare	 la	 carità	
fraterna,	secondo	il	precetto	del	Signore,	che	nel	dare	in	cibo	ai	
discepoli	 il	 suo	 stesso	 corpo,	 disse	 loro:	 Questo	 è	 il	mio	
comandamento,	che	vi	amiate	l'un	l'altro,	come	io	ho	amato	voi.	
	
Impegni	
	
Arc.:		 Vuoi	assumere	l'ufficio	di	ministro	straordinario	della		



Comunione	per	il	servizio	e	l'edificazione	della	Chiesa?	
	
Silvia:		 Sì,	lo	voglio.	
	
Arc.:		 Vuoi	 impegnarti	 con	 diligente	 attenzione	 e	 con	

profondo	rispetto	nella	distribuzione	dell'Eucaristia?	
	
Silvia:		 Sì,	lo	voglio.	
	
Preghiera	di	benedizione	
	
Tutti	si	alzano.	La	candidata	si	inginocchia.	
	
Arc.:		
Carissimi,	 rivolgiamo	 con	 fede	 la	 nostra	 preghiera	 a	Dio	 Padre,	
perché	si	degni	di	effondere	la	sua	benedizione	su	questa	nostra	
sorella	scelta	per	distribuire	la	santa	Eucaristia.	
	
Tutti	pregano	per	qualche	momento	in	silenzio.	Poi	l’Arcivescovo,	
con	 le	 braccia	 allargate,	 pronuncia	 la	 preghiera	 di	 benedizione:	
	
Arc.:		
O	Padre,	 che	 formi	 e	 reggi	 la	 tua	 famiglia,	 benedici		 X	 questa	
nostra	sorella;	essa	che	in	spirito	di	fede	e	di	servizio	distribuirà	
ai	 fratelli	 il	 pane	 della	 vita,	 sia	 rinvigorita	 dalla	 forza	 di	 questo	
Sacramento	 e	 partecipi	 un	 giorno	 al	 tuo	 convito	 eterno.	 Per	
Cristo	nostro	Signore.	
	
Tutti:		 Amen.	
	
L’Arcivescovo	 consegna	 a	 Silvia	 la	 teca	 per	 la	 distribuzione	 della	
Comunione	ai	malati.	
	
	



RINNOVO	IMPEGNO	MINISTRANTI	
	

Arc.:		
Carissimi	ragazzi	e	carissime	ragazze,	 il	Signore	allieta	di	doni	la	
comunità	 ecclesiale	 affinché	 in	 ogni	 tempo	 ed	 in	 ogni	 luogo	 la	
risposta	 dei	 figli	 alla	 sua	 chiamata	 assicuri	 il	 servizio	 al	 suo	
popolo.	In	particolar	modo,	il	Signore	chiama	alcuni	per	il	servizio	
all’altare	 perché	 la	 liturgia	 possa	 essere	 celebrata	 sempre	 più	
degnamente	 e	 solennemente.	 Pertanto,	 vi	 chiedo	 di	 rinnovare	
davanti	 alla	 comunità	 i	 proposti	 del	 vostro	 impegno	 di	
ministranti:		
	
Dopo	un	breve	momento	di	silenzio,	il	celebrante	prosegue:	
	
Arc:		 Volete	servire	con	gioia	e	semplicità	di	cuore	il	Signore		

Gesù	che	si	 fa	presente	sull’altare	con	il	suo	Corpo	ed	il	
suo	Sangue	per	diventare	sempre	più	come	lui	che	non	è	
venuto	per	essere	servito	ma	per	servire?		
	

Ministranti:		 Si,	lo	vogliamo.	
	
Arc.:		 Volete	 vivere	 con	 responsabilità	 e	 con	 amore	 il	 vostro	

servizio	di	ministranti?	
	
Ministranti:		 Si,	lo	vogliamo.		
	
Arc.:		 Volete	impegnarvi	in	una	seria	crescita	spirituale	perché,	

sempre	 più	 uniti	 al	 Signore,	 possiate	 trasformare	 la	
vostra	vita	di	ogni	giorno	in	una	liturgia	di	lode?		

	
Ministranti:		 Si,	lo	vogliamo.	
	
L’Arcivescovo,	 quindi,	 pronuncia	 la	 preghiera	 di	 benedizione	 sui	
ministranti.	



Arc.:		
Dio,	onnipotente	ed	eterno,		
che	hai	mandato	il	tuo	unico	Figlio	come	servo	
per	condurre	tutti	alla	salvezza		
e	che	nel	sacramento	dell’Eucaristia		
hai	espresso	la	potenza	del	Tuo	amore,		
benedici	X	questi	tuoi	figli,		
che	oggi	hanno	espresso	davanti	alla	comunità	
il	loro	proposito	di	continuare	a	donarsi	come	ministranti.		
Siano	esemplari	nel	servizio,		
raccolti	nella	preghiera,		
fedeli	negli	impegni	assunti		
e	rispondendo	pienamente	alla	loro	vocazione		
esprimano	la	gioia	di	servire	te,	
unico	Signore	che	vivi	e	regni	nei	secoli	dei	secoli.	
	
Tutti:	Amen.	
	

Professione	di	fede	
	

Preghiere	dei	fedeli	
	

Arc.:	Fratelli	e	sorelle,	come	pietre	del	tempio	vivo	che	è	la	Chiesa	
di	Dio,	eleviamo	al	Padre	 le	nostre	 intenzioni	di	preghiera,	certi	
della	misericordia	e	provvidenza.	Diciamo	insieme:	«Ascoltaci,	o	
Padre».	
	

- Padre,	ti	affidiamo	la	Chiesa,	popolo	santo	di	Dio,	affinché	i	
suoi	 membri	 possano	 sempre	 camminare	 insieme,	 nella	
ricchezza	 dei	 diversi	 ministeri,	 sostenuti	 e	 guidati	 dal	 tuo	
Santo	Spirito.	Preghiamo	
	

- Padre,	 ti	 affidiamo	 il	 nostro	 Arcivescovo	 Giovanni	 Paolo,	
affinché	tu	lo	ricolmi	sempre	dei	doni	del	tuo	Santo	Spirito,	e	



lo	 assista	 sempre	 nel	 discernimento	 sulla	 nostra	 Chiesa	
Pisana.	Preghiamo	

	
- Padre,	 ti	 affidiamo	 la	 nostra	 Unità	 Pastorale,	 in	 festa	 per	

l’anniversario	 della	 dedicazione	 della	 Chiesa	 di	 San	 Pio	 X,	
affinché	 essa	 possa	 essere	 sempre	 testimonianza	 di	
comunione	e	fraternità.	Preghiamo	

	
- Padre,	 ti	 affidiamo	 tutti	 i	 ministranti	 e	 le	 ministranti	 della	

nostra	 Arcidiocesi,	 affinché	 il	 loro	 servizio	 possa	 essere	
occasione	di	crescita	nella	 fede	e	 sostegno	nella	preghiera	e	
nel	servizio	a	tutta	la	comunità.	Preghiamo	

	
- Padre,	 ti	affidiamo	Silvia	e	 tutti	 i	Ministri	 Straordinari	della	

Comunione,	affinché	possano	essere	portatori	di	Cristo	con	la	
loro	vita	e	strumento	della	tua	consolazione.	Preghiamo	

	
Arc.:	 Accogli	 Padre	 buono	 la	 preghiera	 che	 sale	 a	 te	 da	 questa	
chiesa	che	oggi	celebra	l’anniversario	della	sua	dedicazione.	Te	la	
affidiamo	per	 intercessione	di	colei	che	è	Madre	del	 tuo	Figlio	e	
Madre	nostra.	A	te	che	vivi	e	regni	nei	secoli	dei	secoli.	Amen.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



LITURGIA	EUCARISTICA	
	

Canto	alla	presentazione	dei	doni		
	
Spighe	d'oro	al	vento	
Antica,	eterna	danza	
Per	fare	un	solo	pane	
Spezzato	sulla	mensa	
	
Grappoli	dei	colli	
Profumo	di	letizia	
Per	fare	un	solo	vino	
Bevanda	della	grazia	
	
Con	il	pane	e	il	vino		
Signore	ti	doniamo	
Le	nostre	gioie	pure,		
le	attese	e	le	paure	
	

Frutti	del	lavoro		
e	fede	nel	futuro	
La	voglia	di	cambiare		
e	di	ricominciare	
	
Dio	della	speranza	
Sorgente	d'ogni	dono	
Accogli	questa	offerta	
Che	insieme	ti	portiamo	
	
Dio	dell'universo		
raccogli	chi	è	disperso	
E	facci	tutti	chiesa,		
una	cosa	in	te	

	
Preghiera	sulle	offerte	

	
Arc.:	
Salgano	a	 te,	o	 Signore,	 le	nostre	preghiere	 insieme	all’offerta	di	
questo	 sacrificio,	 perché,	 purificati	 dal	 tuo	 amore,	 possiamo	
accostarci	al	sacramento	della	tua	grande	misericordia.	
Per	Cristo	nostro	Signore.	Tutti:	Amen.	
		
	
	
	
	
	
	



Canti	alla	comunione	
	
Pane	di	vita	nuova	
vero	cibo	dato	agli	uomini,	
nutrimento		
che	sostiene	il	mondo,	
dono	splendido	di	grazia.	
	
Tu	sei	sublime	frutto	
di	quell'albero	di	vita	
che	Adamo	non	potè	toccare:	
ora	è	in	Cristo	a	noi	donato.	
	
Rit:	Pane	della	vita,	
sangue	di	salvezza,	
vero	corpo,	vera	bevanda,	
cibo	di	grazia	per	il	mondo.	
	
Sei	l'Agnello	immolato	
nel	cui	Sangue	è	la	salvezza,	
memoriale		

della	vera	Pasqua	
della	nuova	Alleanza.	
	
Manna	che	nel	deserto	
nutri	il	popolo	in	cammino,	
sei	sostegno		
e	forza	nella	prova	
per	la	Chiesa		
in	mezzo	al	mondo.	Rit.	
	
Vino	che	ci	dà	gioia,	
che	riscalda	il	nostro	cuore,	
sei	per	noi	il	prezioso	frutto	
della	vigna	del	Signore.	
	
Dalla	vite	ai	tralci	
scorre	la	vitale	linfa	
che	ci	dona	la	vita	divina,	
scorre	il	sangue	dell'amore.	
Rit.	

	
	
	
	

Preghiera	dopo	la	Comunione	
	
Arc.:	Dio	onnipotente,	che	nella	risurrezione	di	Cristo	ci	fai	nuove	
creature	per	 la	vita	eterna,	accresci	 in	noi	 i	 frutti	del	sacramento	
pasquale	e	infondi	nei	nostri	cuori	la	forza	di	questo	nutrimento	
di	salvezza.	Per	Cristo	nostro	Signore.	Tutti:	Amen.		
	
	



RITI	DI	INVIO	ALLA	MISSIONE	
	

Benedizione	
	
Arc.:	 Il	Signore	sia	con	voi	
	
Tutti:	 E	con	il	tuo	spirito.	
	
Arc.:	 Dio,	che	oggi	vi	ha	riuniti	per	l’anniversario	della		

	 dedicazione	di	questa	casa,	vi	colmi	della	sua	grazia	e		
	 della	sua	pace.	

	
Tutti:	 Amen	
	
Arc.:	 Cristo	vi	edifichi	come	pietre	vive	del	suo	tempio		
	 	 	 spirituale.	
	
Tutti:	 Amen	
	
Arc.:	 Lo	Spirito	di	Dio	abiti	nei	vostri	cuori	e	vi	unisca	alla		
	 	 	 comunione	gloriosa	dei	santi.	
	
Tutti:	 Amen	
	
Arc.:	 E	la	benedizione	di	Dio	onnipotente,	Padre	X	e	Figlio		X	

e	Spirito	X	Santo	discenda	su	di	voi	e	con	voi	rimanga	
sempre.	

	 	 	
Tutti:	 Amen	
Presb.:		 La	gioia	del	Signore	sia	la	vostra	forza.	Andate	in	pace.	
	
Tutti:		 Rendiamo	grazie	a	Dio	
	
	



Canto	finale	
	
Rit.:		
Donna	dell'attesa	
Donna	della	speranza	
Donna	del	dolore	
Donna	del	fuoco	d'amore	
Donna	dello	stupore	
Donna	vestita	di	sole	
	
Nel	grembo	tuo	accolta	è	la	parola	
Che	l'uomo	attende	per	la	sua	salvezza	
Carne	di	Dio	tu	ci	doni,	o	Madre	Rit.	
	
Dolore	muto	sul	tuo	volto,	o	Madre	santa	
Dal	cuore	aperto,	sangue	sgorga	e	acqua	
Dal	Figlio	tuo	donati	a	te,	noi	siamo	Rit.	
	
Sei	segno	in	cielo	di	stelle	incoronata	
Sole	è	la	veste,	luce	il	tuo	sorriso	
Per	noi	ottieni,	o	Madre,	il	paradiso	Rit.	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

 

 


